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UN RACCONTO INEDITO 

di MASSIMO GORKI 

Una volta, d'autunno, mi 
•enne di trovarmi in inni situa
zione molto sgradevole e scomo
da: in una città nellu quale ero 
appena giunto e dove noti cono
scevo nessuno, .senzu il becco d'un 
quattrino e senza alloggio. Usci
to Fuori dalla città, capitai in una 
località chiamata e La foce > do
rè erano le banchine dei vapo
retti, e dove, nei periodi in cui lu 
navigazione si effettuava, ferveva 
un'animata vita di lavoro, tua al
lora tutto era deserto e silenzioso. 
Era verso la fine di ottobre. 
. Coi piedi calpestavo la sabbia 

umida e la osservavo testarda
mente con • l'intento di scoprirvi 
un qualche resto di roba da man
giare, e a un tratto mi trovai in 
mezzu a edifici abbandonati e a 
grosse casse, sul tipo di quelle 
adoperate dai commercianti per 
il grano, e mi venne di pensare a 
come sìa bello essere «HI zi. , , 

Cadeva la sera e pioveva, (lai 
nord soffiava un vento impetuo
so. che fiscliiavn tra le case vuote 
e le botteguzz.e. bui leva sulle fi
nestre delle locande serrate con 
tavole di legno: le acque del fiu
me, sotto le sue raffiche, si gon
fiavano e venivano a riva infran
gendosi rumorosamente e solle
vando in alto : la ' loro schiuma 
bianca, e le onde fluivano nella 
torbida lontananza scavalcandosi 
a vicenda. - -..'• ....̂  • •[•',-. . .' ,.. 
"Sembrava che il fin in e avver

tisse la vicinanza dell'inverno e 
che. impaurito, corresse via chis
sà dove, per sfuggire il gelo, che 
quella notte stessa avrebbe patu-
to riversargli sopra il vento del 
nord. Dal cielo pesante e nuvolo
so scendeva giù di continuo una 
fitta pioggerella appena visibile 
ad occhio nudo. " > 

Da una parte una barchetta ro
vesciata col fondo rotto, e della 
vecchia legna battuta dal vento 
gelido. All'intorno tutto era spez
zato. sterile, morto. ' e ' dal • cielo 
seguitavano a cadere lacrime ine
sauribili. Dappertutto desolazione 
e tenebre. < Tra poco — pensnvo 
— tutto sarà morto, e rimarrò in 
vita solo io. e poi anch'io sarò 
ghermito dalla fredda morte >. 

Avevo allora diciassette anni •— 
età felice! 

. ; l o camminaTO, .camminavo, per 
la sabbia fredda e umida, batten
do i denti in onore al freddo e 
alla fame, quandVcco.-girando tra 
le casse nella vana ricerca di c i 
bo, scorsi dietro una di esse una 
figura rattrappita a terra che in
dossava abiti femminili, bagnati 
dall'acqua e stretti attorno alle 
spalle curvate. Mi fermai a guar
dare cosa facesse. Mi sembrava 
che scavasse nella «abbia una 
buca sotto la cassa. 

« C h e fai?>, le chiesi accocco
landomi vicino a lei.' 

Mandò un grido sommesso e si 
alzò in fretta. Ora ch'era ritta e 
mi guardava con#i suoi larghi oc
chi grigi pieni di paura mi accor
si che poteva essere della mia età, 
aveva un visetto grazioso, detur
pato, però, da tre grossi lividi. La 
ragazza mi guardava, e il ter
rore nei suoi.- occhi si 6pegneva 
a. poco a poco... Si pulì le mani 
sporche di sabbia, si aggiustò il 
fazzoletto sulla testa, si • raggo
mitolò per ripararsi dal freddo e 
disse: =-.-. 

« Forse vuoi mangiare anche 
tu? Bene, scava. Le mie mani so
no indolenzite. Là, — e indicò con 
la testa. — nella cassa c'è certo 
del pane... >. 
• ' Mi misi a scavare. Lei, veden
do . che - atavo zitto, mi si pose 
accanto e cominciò ad aiutarmi. 

Lavoravamo in silenzio. Io non 
so adesso dire se .in quel momento 
n i ricordassi dei codice penale. 
della morale, del concetto di pro-

av- prietà e delle altre cose delle qua
li. secondo l'opinione della gente. 
ci si deve ricordare in ogui mo
mento della vii». IVr essere quan
to più è possibile vicino alla ve
rità • debbo riconoscere che ero 
tanto occupato nello scavare sot
to la <;ISMI che mi ero dimenti
calo di tutto «• pensavo solo a 
quello che poteva esservi'dentro. 

Annottava. L'oscurità "i umida e 
freddasi addensava sempre di più 
attorno a noi. Le onde ruinoreg-
giavuuo. sembrava più sordamen
te di prima, meni ri- In pioggia 
latiibiiiellava sulla cassa facendo 
pio rumore. Lontano si sentiva 
:,rià gracchiare : la raganella del 
guardiano notturno... 

< C'è o non c'è il fondo? » mi 
chiese con voce .sommessa la ra-
ira/za. lo inni capii cosa volesse 
dire e stetti zitto. 

< Nella cassa, dico. Se c'è ci af
fatichiamo invano. Scaviamo una 
buca e poi forse troveremo anco
ra delle tavole solide.... come le 
romperemo? Allora sarebbe me
glio spezzare la serratura... la ser
ratura è mezza sfasciata... >. -

lo ho sempre apprezzato le buo
ne idee e ho sempre cercato di 
sfruttarle. • 

Trovata la serratura, la tirai e 
la strappai via insieme agli anel
li... .In mia compagna subito si 
curvò e come una serpe si infilò 
nell'apertura della cassa. Di den
tro si sentì In sua voce, che mi 
si rivolgeva con aria soddisfatta. 
, « Bravo giovanotto >. 

l'n qualsiasi complimentuccio 
di qualche donna, ora. vale per 
me p iù 'd i un intero poema da 
parte di un uomo, sia pure costui 
eloquente come tutti gli antichi! 
oratori messi insieme. Allora. pe- | 
rò. ero meno'galante ili adesso.; 
cosi che, senza far caso al omi-
plimciifo della ragazza, le chiesi 
brevemente e con ansia: 

e C'è qualcosa? >. 
Lei si mi^e ad elencarmi con 

voce monotona le sue scoperte: 
< Tua cesta con delle bottiglie... 

dei sacchi vuoti... un ombrello... 
una secchia di ferro... >. ' 

Tutta roba non commestibile. 
Sentivi» che le mie speranze an
davano spegnendosi... quand'ecco 
che léLgridò vivacemente: ; .'.' -\~ 

< Aha! Lccolo... >. 
«Che?>. . , .• ....... 

• < Il pane... una pagnotta... però 
è bagnata...'tieni! ». , 

Ai miei piedi venne a cadere 
la pagnotta, e dietro di essa lei. 
la mia coraggiosa compagna. Io 
ne avevo già preso un pezzo, me 
l'ero cacciato in bocca e lo ma
sticavo. 

< Qua. dà a me... ma bisogna 
c h e c e n e andiamo via di qui. E 
dove andiamo? >. Llla guardò nel
l'oscurità in tutte e quattro le 
direzioni... era buio, umido, si sen
tiva rumore... 

< Ecco li una barca rovesciata... 
andiamo là? ». •• ' ' 

< Andiamo! >. E così ci ; muo
vemmo, spezzando, mentre cam
minavamo. la nostra preda, e met
tendola in bocca... 'La pioggia si 
era fatta più violenta., i l -f iume 
ruggiva, si sentiva un fischietto 
prolungato e beffardo. Faceva ma
le al cuore quel fischio: tuttavia 
io mangiavo di gusto, e non mi 
era da meno la ragazza, che mi 
camminava al fianco. - '•••: 

QUINDICI ANM^DALLÀ MORTE IH UOKKI 

gran 
di uno scrittóre 

Strettamente legato alle lotte e alle sofferenze degli uomini 
Partecipe entusiasta della edificazione del Socialismo 

Domani 18 giugno ricorre il quindicesimo anniversario della morte 
ili Massimo C.orki. Neiru.R.S.S., solenni onoranze vengono tributate 
allo scrittore popolare ed amato, fedele combattente della causa del 
lavoratori, maestro della letteratura sovietica. A Gorki rivolgono 
pure il loro pensiero reverente gli uomini amanti della pare dì tutto 
il mondo, grati per il prezioso patrimonio lasciato loro dall'immortale 
narratore coti le sue opere e con l'esempio della sua nobile vita 

• Le date ed 1 • fatti ' sono noti 
ovunque. Alessio Maximovic Pe-
skov è nato a Nijnl Novgorod 
nel 1B68; veniva dal mondo duro 
del lavoro e della miseria che. 
in tempi di reazione, sono sem
pre accoppiati; e il lavoro e la 
miseria egli descrisse costante
mente in tutta la sua opera e no 
trasse quella iniziale amarezza 
sconsolata che gli suggerì lo pseu
donimo dì Massimo Gorki (cloò 
* L'amaro »). Nome che quando 
egli era appena ventenne diventò 
celebre in tutta la Russia e fuori; 
e che, nel 1932, diventerà il nomo 
della sua città natale. 

CJià arrestato una prima volta, 
ancora quasi ragazzo, Gorki par
tecipò. nel lfK)5, alla Rivoluzione; 
ed è di nuovo nelle galere zari 
ste, dalle quali lo strappa la prò 
testa indignata di tutto il mondo. 
Nel 1906 si stabilisce in Italia, a 
Capri, dove conoscerà Lenin, del 
quale divenne amico fraterno o 

seguace per • tutta la vita, 
q u a l e l dedicherà uno del suoi 
scritti più vivi. In Russia tornò 
allo scoppio di quella Rivoluzione 
d'Ottobre che tutta la sua 'opera 
aveva auspicata e preannunciata. 
prima solo intuitivamente, nel 
suoi Racconti, poi sompre più co
scientemente e precisamente nei 
grandi romanzi Foniti Gordfeey, 
/ tre. La tundre, nel suo teatro, 
I lumi/ondi e Piccolo borghesi, 
e nelle sue memorie (Infamia, 
Tra la nenie). Stabilmente nella 
URSS dal-1928. Massimo Gofki 
si dà intieramente a collaborare 
con lo sforzo immane della clas
se operaia al potere per l'edlfrca-
z.ione del socialismo. Quivi scris
se anche la sua opera più com
piuta e perfetta : Klim Samyhin. 

Mori 11 18 giugno 1936. 

Oggi, nel quindicennale della 
sua morte, si può constatare Ano 
a che punto egli fosse più in 
alto degli altri scrittori del suo 
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UNA VITA S P E S A AL SERVIZIO DEI MAGNATI 

fi dr. KonradAdenauer 
uomo che cade in piedi 

• • • — ; — , — . : • . . -

UDII " n „ fastidiosa - Konrari e il tentato sposalizio tra carbone'-e ferro 
Revisore di conti dei mercanti di cannoni - Un bel gruppo fotografico 

Bisogna riconoscere " questo me
r lo ut cancelliere Adenauer: la 
Germania è andata su o è andata 
giù, \l popolo tedesco ha cono-

isciuto la gioia torbida del momen
taneo trionfo o la disperazione 
della sconfitta, ma il valentuomo 
Adenauer è rimasto sempre in piedi. 

C'era il Kaiser, nel 1917, e già 
splendeva la stella di Adenauer, 
borgomastro di Colonia, <*ioè di 
iiTin delle più grandi cittd tedesche. 
centro degli interessi finanziari e 
industriali cattolici Adenauer cu
rava questi interessi e pregava 
piamente per "il* t r i o n f o delle 

Iarmate del Kaiser.- Insieme^ con 
lui pregavano un certo* Schumann. 
capitano dt fanteria del Kaiser e 
Alcide De Gasperi. deputato al 
Parlamento di Vienna. 

Nel 191S, però, si produsse un 
incidente sgradevole, che turbò per 
un vìomenlo le preghiere del trio: 
i tre imperatori, con i bei manti 
di ermellino, scomparvero all'im
provvisa dal palcoscenico, anzi lo 
flesso palcoscenico si ruppe e ro
vinò. Avevano picchiato un po' 
troppo con gli sciaboloni sulle sue 
tavole a Berlino, a Vienna, a P»e-
troarado. Quello che non scomparve 
né rovinò fu il .trio immortale: 
De Gasperi, dopo qualche mese, si 
ritrovò deputato italiano, Schumann 
eliminò l'ultima n dol coonone. ciò 
che gli permise di entrare nel Par
lamento francese... Adenauer inve
ce non poteva camuffarsi da inglese! 
o da americano: si aveva bisogno 
di lui in Germania. 

La Germania in pezzi 

to. "<Come ti chiami?», chiesi 
" t Natascia >, rispose lei 

cando. . - . - - " . - • - . 
-La guardai e mi venne in cuore 

una dolorosa tristezza, guardai le 
tenebre avanti a me e mi sembrò 
che il muso ironico del mio de
stino mi sorrìdesse con fare mi
sterioso e freddo. 
- (Trad. B. Meriggi) 

cattoliche, sia francesi sia tedesche. 
Adenauer iu il compare di anello 
di questo tentato matrimonio. 

« O noi ci uniamo con la Francia 
— sia direttamente, eia come Stato 
cuscinetto — oppure diverremo una 
Repubblica occidentale tedesca. 
Una terza via noi» esiste». 

Cosi dichiarava Adenauer. il 1. 
febbraio 1919. m una riunione Per 
la separazione della Renania dalla 
Germania. (i-n»in net Jornli detta 
Società Cittadina di Colonia. An
cora nel 1923. Adenauer teneva 
duro su questo programma. 

Qui però, accadde un altro cam
biamento di scena: una Germania 
fatta a pezzi conveniva ai mono
polisti francesi, ma non a quelli 
inglesi e americani. In primo luo-

avrebbe condotto la Germania con
tro H * bolscevismo *. In Italia 
c'era già uri nomo della prooi'iden-
;n. come attesta il teledramma fa
moso spedito da Adenauer a Mus-
solini:. si trattava di frorarne uno 
per la Germania. Non fu difficile: 
Hitler, la beli'n di Braunnu. ricc-
rette n potere dal capo della destra 
cattolica tedesca Von Papen. 

Presto, però, cominciarono gli in
convenienti: Hitìer non colera so
pirne di eseguire gli ordini dei suoi 
mandanti, voleva comandare lui e 
solo lui. Non contento di mdssa-
crare comunisti, eoli scioglierà an
che gli altri partiti, che pur face
vano comodo ad una quantità di 
gente in Germania e fuori. Era un 
incom>enirnfe. ma infine, si poteva 

Cosicché, quando arrivarono le 
truppe d'occiiji.-__.oiie «nolo-umer.-
caiic. Adenauer tra sano e salvo 
per assumere i suoi grandi com
piti: 

« I/occupazione alleata della Ger
mania è urgentemente necesaaria. 
per un lungo periodo di tempo. La 
Germania è incapace di «"vernarti 
da sé. ma per dare coraggio e fi
ducia a! popolo noj dobbiamo rice
vere tanta libertà quanta è possi
bile: comp un cavallo in mozzo al 
vasellame, al quale si rilascino le 
redini». 

E questo è quanto è arrivato a 
scrivere Adenauer. sul « Ktìlnische 
Kurier . n. 16 del 19 luglio 1945. 
Si spiega pertanto come Wall Street 
lo abbia scelto a cancelliere di 

e 'al tempo, anche se più versatili e 
più rumorosi di lui; che, nella 
ecatombe di fame usurpate ormai 
svanite nel tempo, le sue opere si 
ristampano, si traducono e si l eg
gono, come e più che al loro pri
mo apparire. Non hanno perduto 
nulla della loro impetuosa potenza 
e della loro fresca bellezza. 

E ci 6i • può chiedere perchè: 
perchè le nuove generazioni guar
dano ancora e sopratutto a lui 
come a un maestro; e imboccano 
con decisione la strada inaugura
ta da lui, estraendone e preci
sandone il crèdo artistico. Credo 
che è la prima definizione del 
realismo socialista: non, come a l 
cuni credono ancora, la formula 
che caratterizza una tendenza 
letteraria, ma la definizione s tes
sa dell'essenza dell'arte. 

Non è un mistero e non d o 
vrebbe essere nemmeno un rom
picapo critico: la chiave della 
grandezza di Gorki va cercata 
proprio in quelli che tanta criti
ca occidentale s'incaponisce a con
siderare i suoi limiti ed i suol 
difetti di scrittore: la profondità 
dei suoi interessi sociali * pol i
tici e. si vorrebbe quasi dire: la 
sua partitt'cità. 

Nello stesso tempo in cui B e 
nedetto Croce sfornava quella 
Estetica che doveva per tanti 
anni diventare il breviario di 
tutti i chierici dell'intellettuali
smo individualistico e del forma
lismo, il professor Foulquez pre
sentava al pubblico italiano, in 
un'edizione napoletana, i Raccon
ti della steppa di Massimo Gorki. 
E si scusava di non poter in po 
che righe Individuare l'arte dello 
scrittore, mentre, in realtà, ne 
coglieva e indicava, con sempli
cità e chiarezza, l'essenza più 
vera. Massimo Gorki, egli scrive
va, è autore di opere « che non 
lasciano il tempo che trovano ». 
Il segreto dell'arte di Gorki . è 
tutto qui, almeno alla base; nel 
suo essere interprete delle più 
vitali esigenze dell'attualità so
ciale; nella sua costante attenzio
ne verso la realtà, nel suo lega
me profondo e organico, — a n 
che lontano ed esule — con • la 
sua terra e col suo popolo, la 
cui lingua melodiosa egli adope
rava come - pòchissimi, e solo i 
più grandi, prima di lui. 

Sempre fedele alla realtà. Ma 
una realtà non soltanto vista, 
sentita e pensata, ma colta: anzi 
afferrata e squassata con coscien-

Con la manina «tratta «ut cuor* 
•oco Soalbino praatlglatora, 
oh» da cone«tnl eoal > Intricati ' 
farà uaclr voti acudocroclati . 

7 magnati francesi dell'acciaio 
propugnavano, in fondo, la stessa 
politica - dei • magnati tedeschi del
l'acciaio: sposare il ferro della 
Lorena (francese) con il carbone 
della Saar e della Ruhr tedesche. 
SCIQ che i magnati tedeschi inten
devano procedere con l'occupazione 
della Lorena e la sottomissione 
della Francia, mentre i loro colle
ghi francesi erano piuttosto favo
revoli all'operazione inversa: occu-

masti-]pozione della Saar e della Ruhr. 
smembramento e sottomiisione del
la Germania. Vi era una certa dif
ferenza di opinioni, come si vede: 
ma si poteva sempre mettersi d'ac
cordo. che diamine! Che il carbone 
andasse al ferro o il ferro al car
bone. ciò era del lutto secondario: 
l'importante eTa che il matrimonio 
si facesse e che produceste bei 
soldoni per le casse delle banche 

Ma aama dubbio nall'lnvanilona 
a fuori poato quateh» at*ttrona*. 
Heono infatti dalla fornaca 
voti di popolo, voti di pi 

atra no, Fora* Il oaopollo piuttosto 
dono d'un mago amarlcano. -

. , , .. , potrà farmara qual finimondo 
te furore, con volontà ed ansia l n . u r B r » . n ò 0 , 0 „•! doppio fondo 
di rinnovamento e di trasforma-1 . 
zione. -Tale - è . tutta - l'opera di 
Gorki: ed il suo successo ed il 
suo merito più alto è quello di 
aver contribuito effettivamente 
ed efficacemente alla creazione 
nel suo Paese, di una nuova ci 
viltà. •• : 

Merito di politico e di riforma
tore sociale: che, per la concezio
ne nostra dell'arte (che è quella 
che Gorki ha più di ogni altro 
contribuito a instaurare) è anche, 
e in primo luogo, merito artistico. 

Lenin, che • l'aveva carissimo, 
considerò sempre Gorki un m a e 
stro: e tale egli fu veramente, ne] 
suo genio profondo. 

UMBERTO BARBARO ' 

Robert Schumun 

po. costoro non intendevano affatto 
che j minori colleghi franasi si 
spolpassero da soli tutto l'osso te
desco. in secondo e principale luogo 
essi volevano che la Germania 
adempisse al compito che le asse
gnavano di « antemurale contro il 
bolscevismo »: cioè està doleva 
servire come pedina principale per 
l'attacco contro l'U.R.S.S. Cori fu 
che i/_ movimento sei/irnt'mta e il 
suo capo ufficiale. Dorten_ tecero 
una brutta fine e di Stato separato 
non si parlò più per H momento. 

Adenauer nessuno lo tocco, era 
troppo in alto e serviva ver un 
altro scopo: quello di preparare la 
strada per il » governo forre • che 

B R E V E S G U A R D O AL M O N D O DEGLI ABISSI 

I pesci sono stravaganti 
L'abito da viaggio delle anguille -Nel mare dei Sargassi • Disavventure dell'ippocampo 

Nel regno animale, e particolar
mente nel mondo dei vertebrati, 
1 pesci occupano un posto impor
tante, non solo per il numero del
le specie — più di 20.000 attual
mente conosciute — ma sopratut
to per il loro singolare modo di 
vita. -
- E* assai difficile all'uomo segui

re i pesci e osservarli, che ci sfug
gono le abitudini di questi ani
mali. II poco die si conosce fa 
rammaricare di non saperne di 
più, poiché in fatto di singolarità 
e di stravagante i pesci non hanno 
pari! Occorrerebbero ore e ore per 
narrarle tutte. Facciamo, quindi, 
solo qualche esempio. 

Voi tutti conoscete l'anguilla o 
credete di conoscerla. Pesce di du
n e o di stagno, che vìve nascosta 
durante il giorno, essa sembra 
n o l o casalinga. . ma attendiamo 
l'autunno. In questa stagione le 
anguille adulte — da S a 14 amai 

Cr i maschi, d» 10 * 19 unni per 
femmine — ai '.cotono prese 

dalla nostalgia di viaggiare. 
• E* allora che esse cambiano di 

vestite e divengono nerastre sai 
dorso, argentee sul ventre e gon
fiano smisuratamente gli occhi eh* 

Si «lice che esse hanno vestito il 
loro < abito da viaggio ». Si met
tono-allora a discendere i l 'corso 
dei riami. Quelle che vivono negli 
stagni raggiungono il corso d'ac
qua più vicino strisciando sull'er
ba nmìda. Affluente per affinente 
il fiume le trascina verso il mare. 

Le grandi pesche di anguille *i 
fanno in occasione dì queste «ca
late >. L'esodo avviene per cen
tinaia di milioni o di miliardi di 
unità. Giunte al mare, le anguil
le scompaiono. Esse si fondono 
col mare, dicono i pescatori nel 
loro linguaggio immaginoso. Sal
vo rari casi non si rivedono più. 
Dove sono andate a finire? Mi
stero, fino a trenta anni fa. Og
gi esso è risolto e antorr della 
scoperta è un illustre scrittore da
nese, il ' prof. Giovanni Scbmidt, 
morto nel 1933. -

Pescando con a n i rete sottile in 
fatte le parti dell'Atlantico Nord, 
questo stadleso ha scoperto eh* i 
nuovi nati delle anguille, che non 
ragglangono che pochi millimetri 
di laaghecxa, si trovano esclusiva
mente nel mar dei Sargassi presso 
le cotte americane. \V t jwllo il 
parto éove si depoaaoao le «ara 
a» M a * la umni l le «"Barata • 

dell'Africa del Nord. U esse si 
recano dorante l'inverno per ri
prodursi in primavera dopo un 
viaggio, che compiono senza man
giare. di molte migliaia di chilo
metri. (>>sa avviene poi di loro? 
Lo si ignora. Continuano a vivere? 
Muoiono? Le due ipotesi sono u-
gualmeme possibili. 

. Per ciò che riguarda le giovani 
anguille, altra cosa singolare di 
questi animali è che essi non so
migliano affatto ai loro genitori. 
Si chiamano « leptocefali ». I lep
tocefali crescono man mano che 
sono trasportati verso le coste di 
Europa dalla corrente de] Golfo. 
In vista delle coste essi subiscono 
una metamorfosi che li trasforma 
in « ciriole >, come si suole co
munemente chiamarli. 

Per l'ippocampo (molti di voi 
lo avranno visto nei documentari) 
la riproduzione avviene in modo 
assai • singolare. Dopo ana daasa 
nuziale durante ia : quale il ma
schio e la femmina si «vezzeg
giano» a più riprese, la femmina 
deposita le nova ia ana tasca mar
supiale che il maschio ha tal ven
tre. Ed è lai, il disgradato, che 

la aera a «ha la partorisca 

con dolore dopo molte settimane 
di gestazione! 
'-" Nelle grandi profondità m.irinc 
dove l'acqua è oscura e fredda vi
vono pesci, i cui maschi — cosa 
singolare — sono circa quindici 
volte "più piccoli delti- femmine. 
Se esse sono, per esempio, lunghe 
on metro, quei mingherlini dei 
mariti non raggiungono gli otto. 
dieci centimetri. * Il sesso forte, 
presso queste specie, non è certo 
quello che s'intende di solito. 

Attaccare e difendersi, fuggire 
all'occasione, mangiare per soste
nersi, tali sono i principali aspetti 
della lotta per la vita. Un pesce 
ordinario li risolve con il suo 
morso e ton la capacità di nuotare. 
Ma esistono pesci che si distin
guono ' perchè usano nella lotta 
per la vita altri metodi: il veleno, 
per esempio, è nsato da quelli che 
noi chiamiamo « Borgia » e la sca
rica elettrica la usano, invece, le 
« torpedini volanti ». 

Negli abissi marini è noto, in
fine, 11 « porta-lanterne »*che atti
ra le fatare vittime ean un'esca 
luminosa. Pesci parassiti accompa
gnano sempre gli sqaall e si nu
trono degli avanrl del laro festini. 

Alcide De disperi 

rimediare: De Gasperi. licenziato 
da Mussolini, era stato collocato in 
biblioteca- Adenauer. licenziato da 
borgomastro, rimaneva sempre nei 
consigli d'amministrazione di undi
ci fra le più prandi compnpnie ban
carie ed industriali renane 

Ma Hitler non si stancava di dare 
delusioni: non contento di com
battere il « bofjceri.«no » attaccò 
anche la Francia e una intera serie 
di nazioni nient'affatto « bolsccci-
che ». Questo non era nei patti, in 
verità, ma per il momento si po
terono raggiungere accordi provvi
sori. paese per paese. 

In Francia, per esempio. Schu
mann divenne sottosegretario nel 
Governo di Pétain r l^aval. soste
nitore della vittoria hitleriana. 

' Ma H terzo errore di Hitler lu 
[senz'altro imperdonabile: si lece 
battere dall'Unione Sovietica' Que

st'uomo diventava pericoloso: bi
sognava provvedere d'urgenza alla 

!softituzioite di lui e dei ruot satei- j 
liti in ogni paese. In IreVa e furia] 
De Gatpert fu tirato f"on dalla i 

^naftalina e tpedto nel C. L. S.:\ 
[Schumann da sottosegretario d> \ 
IPéfam divevne « resistente • di 
terza forza. 

Adenauer. jn Gerrnan-a. fu av-
vert.to discrc'amentr da qualcuno 
di tenersi pronto ver grandi cose. 

Per un momento, tuttnnic. 'e 

Konrad Adenauer 

quella Germania occidentale, alla 
quale si lascia tanta libertà, quanta 
se ne può lasciare ad * un cavallo 
m mezzo al vasellame »: la liberta 
di marciare sotto il frustino, per i 
maggiori profitti di chi prepara la 
terza guerra mondiale. 

Questa è la biografia del patriota 
tedesco Adenauer, che in questi 
giorni si incontra con il patriota 
italiano De Gasperi: peccato che 
non sia presente H terzo, il patriota 
francese Schumann. ministro degli 
esteri e democristiano anche lui. 
Che bel gruppo fotografico sareb
be davanti a San Pietro. . : 

NICOLA DE SIMONE 

OGOI A SORRENTO 

Sibilla Aleramo 
comaemoreri Garki 

NAPOLI. l«. — Antonio Banfi. Lu
cio Lombardo Radice e Ranuccio 
Bianchi Bandinelli hanno Inviato la 
loro adesione alle onoranze a Mas
simo Oorkl che avranno luogo do
mani a' Sorrento! Insieme a queste, j 
numerose altre adesioni erono g'A i 
pervenute al Comitato promotore. E*| 
assicurata altresì ail Importante ma
nifestazione la più larga partecipa
zione di uomini di cultura della r.o-
atra città, fra 1 quali critici. lette
rati. processori, scrittori ed artisti 
Il programma, come è noto, prevede; 
una giornata particolarmente lnte-1 
restante. Alle ore 9.30. nel Teatro) 
Taaso di Sorrento. Sibilla Aleramo | 
pronuncerà il discorso commemora
tivo; seguirà quindi !«, proiezione 
de! film < L'infanzia di Gorki » del 
regista sovietico Donskol Alle 12.30 
1 convenuti riatteranno la casa di 
Oorkl 

La tuba • gonfia m diamlaura, 
parò al placa la tran paura: 
col vecchio truce© americano -
a neh* stavolta riuscirà il plano? 

-.-'•'-. 

Wk 
^BEi 
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3 

«Cantila pubWiea, balla »i«nor*> 
die* Soalbino praatlajatara, 
«ora illirafona cri cha vadasta, 

svanita l'ombra fun—ta» -

L E P I VI A ROMA 
SUGLI SCHERMI 

Corea in fiamme 

speranze di Adenauer minacciavano 
di rovinare. L'attentato ordito da 
clami ufficiali tedeschi (d'accordo 
con lo spionaggio americano) falli. 
Hitler rimase salvo. 

Fiduciario «ti Kriipp 
Ernest thaelmann, \l capo comu

n i t à tedesco, dopo 12 anni di pri-

N'ci cinema, mai come in questo 
fiim era finora apparsa in tutta la 
sua repugnanza l'ideologia deH'im-
per.aI:smo aggressivo degli : Slat: 
Uniti. Tale ideologia toglie l'anima 

tagli uomini e li fa diventare tra 
mei bambocci, armati - di mitra. 
sghignazzanti e stupidi, simboli vi
venti di uri mor.do ormai disperata
mente aggrappato all'ultimo mito, 
al rn;to nazista dei • superuomo » e 
della « razza superiore ~. La guerra 
d: Corea — r.elìa quale già centi
naia di migliaia di uomini e di don
ne e d: bambini hanno perso la vi» 
ta — diventa un pretesto di più 

omnia, renne ubbaH.ito con tre l D e r e a l t ì r * l o spirito deU'aggres-
colpi, di pistola alle spalle. Goer- s « * americano la brutalità della 
derer e oh altri organizzatori del- " nuova , ideologia, la selvaggia 
l'attentato salirono sulla forca. 
Adenauer renne anche •• lui arre
stato. ma non gli successe nient'cl-
tro: qualcuno arerà interceduto per 
lui. che del resto non aveva fatto 
proprio nulle, anzi. Per sei anni. 
mentre milioni di soldati tedeschi 
morivano, egli arerà coscienziota-
mente riveduto i conti dei mercanti 
di connoni. 

n solo Krvpp e nel sola uliizio 
anno di guerra aveva incassato 65 
miliardi di lire di profitti netti 
dichiarati, svile forniture militari. 
Si potava uccidere un uomo, che 
era membro dei consigli di ammi
nistrazione di etml'i poterne mdu> 
tttUItT 

legge di guerra dei monopolisti di 
Wall Street. Perdono ogni signifi
cato, in « Corea in fiamme -, &4 
«tear. caduti americani — buttati 
li. fantocci insanguinati di pomo-
noro — insultati anch'essi dalla su
perficialità. dall'idiozia ormai di
venuta criminosa. Un film come 
questo, nei paesi in cui le forze dal
la Pace e del Socialismo hanno con
quistato il poter», vmt r»l.a>j* consi
derato reato e i suoi « creatori » 
verrebbero perseguiti a nonna di 
legge, parche in quel pacai % consi
derato reato ogni attentato alla pa
ce e alla variti, in Italia « Corea io 
flamine» possa con tutti i crUanl 

mento» U 

fogni oitacolo per fare che • fllm ao-
vietici, cinesi e delle democraxl* 
popolari non trasmettano al pub
blico italiano i loro messaggi di pa
ce e di fraternità umana. E* inde
gno tutto ciò! ET per questo, che tut
ti : democratici r.on dovranno con
tentarsi soltanto d: bo;cottare - C o 
rea in fiamme» essi dovranno- an-
<*e organizzarsi contro la propa
ganda d: guerra, discutere con gli 
tstrcer.ti. parlare cor gli spetta!o-
r.. protestare pressa *.e autor-.U. E 
«. rivcljraru, soprattutto agli spet
tatori perchè comprendano appieno 
:1 ve'.er.o addolcito dei film come 
- Corea m narrane ». Parte del pub
blica del Mctropolita.1. ieri, rideva 
•: scherzava'alle volgari battute di 
spirito de: «marir.es». tra un mas
sacro e l'altro. Tccca al pubblico 
d'avanguardia sbarrare il passo alla 
propaganda di guerra americana' e 
lottare perchè invect vengano 
proiettati film della pace. La pace 
Si difende anche cod. Vite 

Nuovo successo 
dei sovietici al «Maggio» 
FZRBfZE, 1S (MJZ.). — Si è rinno
vato al teatro Comunale il successo 
degli artisti sovietici che, esibitisi 
singolarmente le tare precedenti, 
hanno dato un concerto con la par
tecipazione dell'intero complesso. 
ITn successo parsonale ha riscosso 
la datutatrice Galina matterà che 
è stata avocata • al proscenio tm-

rolte. 

f>ò profferito, Mata aaaWiino 
•oliava In afte il suo tubino; 
la tuba paca, il braccio dweJe. 

fare:? Tramati >a «M 
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